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Ultimato a giugno il restauro del corpo centrale del monumento 

Trevi fontana «elettrica» antipiccioni 
Un campo elettrostatico per tenere alla larga i piccio
ni da Fontana di Trevi. È una delle novità introdotte 
con il restauro dell'opera. Nessun pericolo per i pe
scatori di monetine. Dissequestrata ieri la parte del 
cantiere messa sotto accusa in seguito ad un inci
dente. 1 lavori saranno ultimati a settembre, ma per i 
Mondiali sarà pronto il corpo centrale del monumen
to. Per i turisti è già qualcosa. Ma per i piccioni? 

MARINA MASTROLUCA 

• k Viaggiatori o meno che 
stono, non potranno più alter-
rare' sulla lontana di Trevi. 
Ospiti indesiderati, messi al 
bando per i comportamenti, e 
if caso di dirlo, •scostumati-, i 
piccioni saranno tenuti alla 
larga dai gruppi marmorei del-
lacelebcrrimaopera a suon di 
scariche elettriche. -A bassissi
mo voltaggio-, specificano 1 re
sponsabili: quanto basta a dis
suadere i pennuti dal posarsi 
sulle statue e lasciare sgradite 
tracce di se. 

La lontana •elettrica- e una 
delle novità introdotte con il 
restauro del monumento, ini
zialo nel gennaio dello scorso 
anno. Proprio ieri la magistra
tura ha disposto il dissequestro 
della parte del cantiere ritenu
ta pericolosa per la carenza di 
misure di sicurezza e chiusa da 
poco più di un mese, in segui-

Processo 
fl pm chiede 
l'ergastolo 
per il «canaro» 
• i Retro De Negri, il tosaca
ni della Magliana clic il IS feb
braio di due anni la uccise >-• 
seviziò l'ex pugile Giancarlo 
Ricci, deve essere condannato 
all'ergastolo. Questa la richie
sta formulata dal pubblico mi
nistero Antonio Marini dopo 
cinque ore di requisitoria nel
l'aula bunker del Foro Italico. 
Per il rappresentante della 
pubblica accusa, il -canaro» 
non e da considerarsi infermo 
di mente, cosi come era stato 
ritenuto dai periti psichiatrici, 
ne seminfermo. In ogni caso 
anche se i giudici della prima 
Corte d'assise riconosceranno 
il vizio parziale di mente, il pm 
ha chiesto, comunque, il mas
simo della pena prevista: 24 
anni per l'omicidio volontario, 
più 6 anni per lo spaccio di 
droga. In tutto 30 anni di reclu
sione. Nel corso dell'inchiesta 
e in particolar modo durante il 
processo, ha ricordato il pub
blico ministero Antonio Mari
ni, e emerso chiaramente il 
ruolo di De Negri, -È un traffi
cante di morte - ha detto il pm 
- uno spacciatore di droga-. Il 
processo e stato rinviato a do
mani per le arringhe degli av
vocati difensori. 

to ad un incidente. I lavori, 
, quindi, possono andare avanti, 
ma non saranno conclusi pri
ma di settembre prossimo. I tu
risti al seguilo dei campionati 
mondiali di calcio dovranno 
accontentarsi di rimirare il 
gruppo centrale della fontana 
che sari pronto a giugno, se
condo quanto assicurano Italo 
Ceccareli, direttore del lavori ' 
per la X ripartizione, Giuseppe 
De Majo, titolare della dilla ap
paltatici -Archircs» e la coo
perativa Cbc, che esegue il re-
slauro delle parti in pietra. 

Se i turisti avranno qualche 
chance di vedere la lontana, 
per i piccioni. Invece, le cose si 
mettono male. Una rete di fili 
d'acciaio stesa su tutta la su
perficie del monumento e at
traversata da corrente elettrica 
renderà particolarmente fasti
dioso l'atterraggio. Pura e sem- Piccioni davanti al cantiere della Fontana di Trevi ultimato il restauro dovranno andarsene 

plico crudeltà? Non sembra. Il 
guano prodotto dagli uccelli 
non è semplicemente antieste
tico. Lo strato accumulato nel 
corso dei secoli ha danneggia
to sensibilmente i marmi della 
lontana. 

•Il campo elettrostatico 6 
una soluzione ampiamente 
sperimentata - spiega Pio Bal
di dell'Istituto centrale per il re-
slauro -. Non provoca danni 
né alle persone, ne al monu
mento. E nemmeno ai piccio
ni, che vengono solo disturbali -
e non uccisi. É sicuramente un 
metodo che funziona e che è 
già stato applicato con succes
so alla facciata di S. Zeno a Ve
rona, dove gli uccelli avevano 
creato problemi molto seri e 
non solo da un punto di vista 
estetico, che pure, trattandosi 
di monumenti, e molto impor
tante». 

I fili d'acciaio imbriglloran-
no, quindi, una delle cause del 
degrado della fontana. Non sa
rà cosi facile, invece, eliminare 
Inquinamento e acqua piova
na, che hanno provocato cor
rosioni e incrostazioni, spesse 
anche diversi centimetri, su cir
ca il 70 per cento della superfi
cie interessata al restauro (ben 
1500 metri quadrati). 

Proprio il cattivo stalo di sa
lute del monumento, soprat

tutto nelle parti superiori, 
avrebbe determinato uno slit
tamento dei termini previsti 
per la conclusione dei lavori. I 
punti più compromessi sono 
risultati lo stemma pontifìcio e 
il gruppo delle due "lame» sot
toposto nei decenni scorsi a 
più di un intervento: per salva
re le statue, In posizione deli
catissima perché sporgenti dal 
corpo della fontana, è stato 
necessario smontarle, incollar
le e ricomporle -legandole» 
con strutture di titanio, un ma
teriale leggero mollo resistente 
che ha sostituito tiranti e perni 
in ferro collocati una trentina 
di anni fa per impedire il di
staccamento del gruppo. 

Il sequestro di parte del can
tiere, secondo quanto sosten
gono i responsabili, non avreb
be provocato invece nessun 
rallentamento. «In quel punto 
non c'erano ponteggi perché 
non vi stavamo lavorando», as
sicura Italo Ceccarelli. Nell'in
cidente si Ieri la stessa respon
sabile per la sicurezza del can
tiere, scivolando da uno spero
ne di roccia e provocandosi 
l'incrinatura di una vertebra. 
Ponteggiata e transennala an
che la parte della fontana mes
sa sotto accusa, i lavori potran
no ora essere avviati anche in 
quest'arca. Ai piccioni non re
sta molto tempo. 

Protesta la polizia urbana, abitanti del rione contro l'assessore 

Vìgili a mezzo servizio 
Trastevere vuole la fascia blu 
A che gioco gioca l'assessore al traffico? L'interro
gativo se lo sono posto le associazioni di Trasteve
re e del quinto settore dopo i blandi impegni per 
la chiusura al traffico delle due zone assunti in 
consiglio comunale da Edmondo Angele. «Voglia
mo la fascia blu e la chiusura notturna subito». In
tanto oggi i vigili fermano metà delle loro macchi
ne nelle autorimesse. Sarà paralisi? 

FABIO LUPPINO 

• i Promesse, solo promes
se. È da un anno che gli abi
tanti della zona di Trastevere 
e quelli che risiedono intorno 
a piazza Navona ascoltano gli 
impegni dei politici capitolini 
per la salvaguardia dei due 
storici rioni, ribattezzati dalla 
toponomastica XI e V settore. 
A tanta attesa l'assessore al 
traffico Edmondo Angele, tre 
giorni fa, nella sua relazione 
in consiglio comunale, ai pro
blemi dei due rioni schiacciati 
dal traffico, ha dedicato appe
na due generiche righe. E co
si, ieri, é esploso un disagio 
lungamente serbato. L'asso
ciazione -Progetto Trastevere» 
e il comitato per il quinto set
tore hanno diffuso un durissi
mo comunicato in cui defini
scono «generiche e insuffi

cienti- le dichiarazioni dell'as
sessore. Secondo le due orga
nizzazioni le affermazioni di 
Angele, -non tengono In nes
sun conto decisioni già for
malmente assunte dal consi
glio circoscrizionale e dalla 
giunta comunale», e «trascura
no impegni pubblicamente 
assumi e documentabili». Alla 
protesta hanno aderito la se
zione romana della Lega per 
l'ambiente e il CHI (Comitato 
per la liberazione dall'inqui
namento e dal traffico). 

Ma cosa contestano all'as
sessore al traflico gli abitanti 
di Trastevere e del quinto set
tore? -Angele non ha detto 
nulla su come e quando assu
merà dei provvedimenti per la 
protezione dal traffico di Tra
stevere», dice Roberto Piper-

no, presidente dell'associa
zione «Progetto Trastevere». 
Le associazioni vogliono la 
costituzione dei settori protet
ti, subito, l'istituzione della fa
scia blu, la chiusura notturna 
delle due zone. -E invece lutto 
viene rimandalo a dopo I 
Mondiali, cioè a mai - prose
gue Piperno - Dicono che 
Trastevere dovrà dare in occa
sione del Mondiale la grande 
immagine della città. Ma qua
le immagine si potrà riprende
re se il cuore di Roma 0 sel
vaggiamente, e quotidiana
mente, invaso da fiumi di au-
tomoblli'-. 

Nella nota le due associa
zioni ricordano all'assessore 
al traffico la -recente risoluzio
ne del consiglio circoscrizio
nale, approvata all'unanimità, 
e con l'adesione dello stesso 
Angele, presente alla seduta» 
nella quale 0 stato deciso, ol
tre all'istituzione dei due set
tori, con la chiusura dalle 7 al
le 11, e dalle 15 alle 19, anche 
la protezione dal traffico sera
le e notturno, dalle 20 all'una, 
•ma in tutte le sere della setti
mana -chiariscono 1 firmatari 
del documento - e non solo 
nel prefestivi» come proposto 

dall'assessore. Angele sulla 
chiusura noltunia ha anche 
concesso uno sconto agli au
tomobilisti alzando alle 22 l'o
rario di chiusura. -Una fascia 
notturna che non servirà a 
nulla - conclude Piperno. A 
quell'ora le auto sono tutte 
entrate nel rione». L'associa
zione -Progetto Trastevere» e il 
•Comitato per il V settore», in
sieme a Lega ambiente e Clit 
sono pronte a intraprendere 
nuove e ancora più decise for
me di protesta e di mobilita
zione se non ci sarà un rapido 
avvio dei settori. 

Ai fatti sono già passati i vi
gili. Dopo quattro giorni di as
semblee, oggi il corpo della 
polizia municipale, continue
rà la protesta contro l'ammini
strazione comunale per l'as
soluta mancanza di un piano 
Mondiali per la vigilanza urba
na, lasciando nelle autorimes
se la metà dei mezzi mobili in 
servizio per la città. -Non fare
mo uscire tutte le macchine e 
le moto non in regola con il 
codice stradale e con il rego
lamento comunale-, hanno 
annunciato l'altro giorno sa
pendo che la metà dell'auto
parco capitolino è -fuorileg
ge-. 

Domani 
sciopero 
dei lavoratori 
dell'Acea 

Uno sciopero di 4 ore è stato Indetto per domani dai lavora
tori dell'Acca aderenti alla Cgil-Cisl-Uil. Fnlc, Flaei e Uilps, 
Dopo II caos dei giorni scorsi a causa della mancata eroga
zione dell'acqua in molti quartieri romani, anche domani, e. 
causa soprattutto della mancata assistenza dei lavoratori de I 
settore, potrebbero verificarsi nuovi disagi. Lo sciopero sarà 
articolato con astensioni dal lavoro nelle prime quattro ore 
per i dipendenti che prestano servizio dalle 7 alle 14. Nelle 
ultime quattro, si asterrà il personale impiegatizio, qucllodei 
magazzini, i turnisti e I semitumisti. Inoltre, sarà proclamato 
lo stato di agitazione di tutto il personale (ino al 2 aprile con 
la sospensione degli straordinari e delle prestazioni di repe
ribilità, compresi i turni pomeridiani, semifestivi e festivi del
le manutenzioni. 

Incidenti 
all'Università 
fra occupanti 
e «Fare fronte» 

Tafferugli e Incidenti fra stu
denti universitari di Econo
mia e commercio e altri ade
renti a »Fare fronte» si sono 
verificati l'altra notte In via 
dell'Università. Dopo aver 
affisso alcuni manifesti -co-

• ^ ^ ^ " • ™ " ™ " * ~ ^ " ~ ^ ™ - me viene denunciato in un 
comunicalo del centro slampa di Magistero - il gruppo di 
destra già conosciuto con il nome di •Contromovimento» ha 
aggredito una decina di studenti che uscivano dall'Universi
tà. 

Anziana donna 
scippata 
finisce 
in ospedale 

Era appena uscita da un uffi
cio postale del centro dove; 
aveva ritirato la sua pensio
ne, circa ! milione di lire. 
Cecilia Federici. 70 anni, e 
stata avvicinata da due ra-
gazzi che le hanno strappa-

••»»•••••»•••••»•»••••••»•»»•••••»*•»»»» t o l a b o r s c t l a , f u g g e n d o s u 
bito dopo a piedi. L'anziana donna, strattonata con violen
za, è caduta a ten~a. Immediatamente soccorsa da alcuni 
passanti è stata trasportata al Policlinico Umberto I dove i 
medici le hanno riscontrato la frattura dell'omero. Cecilia 
Federici ne avrà per 40 giorni. 

Campo nomadi 
Immigrato 
trovato morto 
nella roulotte 

Un immigrato di colore e 
stato trovato morto nella 
roulotte dove viveva in un 
campo di nomadi in via Ca-
silina 900. Si traila - secon
do una prima identificazio-
ne - del cittadino algerino 

^ ^ ™ " ™ ' ~ " ^ ™ " " ™ ™ " " Abdou Nassim, di anni 40. 
La scoperta della morte è stata latta verso le 17 di ieri da al
cuni nomadi. Sul corpo di Nassim gli investigatori non han
no notato segni di violenza nédi assunzione di droga. 

Traffico 
di eroina 
Arrestate 
7 persone 

Mezzo chilo di eroina e altri 
6 chili di hashish sono stati 
sequestrati ieri dai carabi
nieri che hanno anche arre
stato sette persone. I militari 
hanno fatto irruzione in un 
appartamento di via Casilini 
e hanno trovato ire egiziani ' 

e tre tunisini mentre confezionavano 500 dosi destinate ai 
piccoli spacciatori della stazione Termini e del quartieri; 
Trionfale. Dopo la cattura dei sei nordafricani i carabinieri 
hanno arrestato il fornitore dell'eroina, un italiano, nella cui 
abitazione sono stati trovali 6 chili hashish e 20 milioni in 
contanti. 

Lefla ambiente Spostare la centralina per il 
- rilevamento dell'inquina

mento atmosferico della ca
pitale che ora si trova in lar
go Arcnula? Lo ha chiesto il 
Comitato tecnico scientifico 
della Lega ambiente. In un 

" " ^ ^ * ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ — ™ appello, rivolto alle autorità 
cittadine, il Comitato chiede che la centralina venga collo
cata in una zona più idonea al rilevamento del reale tasso di 
inquinamento e un impegno perché vengano realizzati I 
controlli periodici sulle apparechiafure. 

ADRIANA TERZO 

ambiente 
«Spostate 
la centralina 
diviaArenula» 

~-M::> 

Un vigile nel trattlco romano 

«Giallo» Patrizia Spallone 
Sarà interrogato D'Inzillo 
L'onorevole Costa: 
«Non ho visto l'incidente» 
• • -La sera del 20 novembre 
scorso, rientrando da un con
vegno con la mia macchina al
la cui guida era un mio colla
boratore, sono sopraggiunta 
sul luogo dell'incidente che ve
deva coinvolte due auto, men
tre la povera Patrizia Spaltone 
giaceva, apparentemente mor
ta, sull'asfalto». L'onorevole 
Silvia Costa, indicala come te
stimone -eccellente» di quanto 
accadde quel giorno, ha 
smentito di aver assistito a 
quanto accaduto negli istanti 
immediatamente precedenti 
all'incidente. 

È ancora un «giallo», quindi, 
la morte di Patrizia Spallone, 
nipote dell'ex medico di To
gliatti, «E stata uccisa dal suo 
ex fidanzato che l'ha spinta 
fuori dalla macchina in corsa», 
sostengono i familiari della ra
gazza. «L'auto ha sbandato do
po lo scoppio di un pneumati
co e ci siamo schiantati contro 
un'altra vettura» afferma Anto
nio D'Inzillo, estremista di de
stra, che aveva da tempo un 
tormentato legame con Patri
zia. E nel tentativo di far luce 
su questa vicenda, il sostituto 
procuratore Vincenzo Roselli, 
titolare dell'Inchiesta, Interro
gherà il prossimo 9 aprile D'In
zillo. che è rinchiuso nel carce
re di Spoleto per la storia di un 

tentativo di estorsione e la ra
pina di una pistola. 

La carriera terroristica di An
tonio D'Inzillo era cominciata 
nel 1979 quando, appena sedi
cenne, partecipò all'omicidio 
di Antonio Leandri. Per quel
l'episodio fu condannato a 1S 
anni, nel 1985, uscito dal car
cere, nacque il legame con Pa
trizia Spallone. Un rapporto 
entralo In crisi quando II terro
rista fini nuovamente dietro le 
sbarre, con l'accusa di aver 
progettato di far evadere dal 
carcere di Rebibbia alcuni en-
fremisti neri. La sera del 20 no
vembre Patrizia Spallone deci
se di incontrare il suo fidanza
to per comunicargli che la sto
ria doveva considerarsi con
clusa. Alle 22,30, sulla Pontina, 
l'incidente. 

Subito dopo l'episodio, 
D'Inzillo diede una spiegazio
ne confusa di quanto era acca
duto. Inizialmente il fascicolo 
fu affidato al pretore De Loren
zo che ipotizzò, nei confronti 
dell'estremista, il reato di omi
cidio colposo. Poi, dopo l'e
sposto presentato dalla fami
glia Spallone, l'inchiesta 0 pas
sata al pm Roselli che sta valu
tando se esistono gli estremi 
per accusare D'Inzillo di omi
cidio volontario. 

l'Unità 
Giovedì 
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